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Situazione di partenza 

In Svizzera, soprattutto a Sud delle Alpi – in Ticino, Bregaglia, Bassa Engadina e Vallese - si trovano ancora campi, prati, vigneti o selve castanili su terrazzi. Per secoli, le popolazioni di queste regioni hanno costruito scale di pietra, condutture per l’acqua e muri a secco per poter ricavare qualche frutto anche dai terreni in pendenza. Ne è risultato un mosaico di microstrutture e di varietà di superfici coltivate che offrono preziosi ambienti per la flora e la fauna. 

Lo sfruttamento intensivo e l’abbandono sono i principali pericoli che incombono in Svizzera sui paesaggi terrazzati, interessanti sotto il profilo storico-culturale. Le migliorìe richieste dalla politica agricola hanno come conseguenza la creazione di fondi di grandi dimensioni e la formazione di un paesaggio monotono. Le siepi, i massi erratici o franati e altri elementi del paesaggio scompaiono. In molti luoghi, le strade forestali asfaltate, i muri in cemento e le case di vacanza alterano il carattere di questi territori. In altre zone, soprattutto nella Svizzera meridionale, i terreni terrazzati non vengono più usati e si assiste al loro rimboschimento. Questa progressiva distruzione di un paesaggio antropico di grande valore paesaggistico avviene nell’ignoranza e nell’indifferenza dei più.

Campagna Proterra 

La Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (FP) è da tempo impegnata per arginare la scomparsa dei paesaggi terrazzati. Nel 2001, ha organizzato l’esposizione itinerante bilingue La nostra terra – I paesaggi terrazzati del Piemonte e della Svizzera in collaborazione con l’Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite di Cortemilia (in provincia di Cuneo) e col patronato del Consiglio d’Europa. Nel 2003, la FP ha lanciato la campagna Proterra per sensibilizzare la popolazione su questo prezioso paesaggio. In tale contesto, è stato eseguito uno studio sui principi e i modi di conservazione e di cura dei paesaggi terrazzati in Svizzera, che presentiamo brevemente qui di seguito.

Presentazione dello studio 

Tipizzazione
1. Come primo passo, si è proceduto alla tipizzazione dei paesaggi terrazzati in Svizzera sulla scorta della loro estensione, dei loro contenuti e della definizione seguente: 

Un insieme di particelle terrazzate in uno spazio geografico omogeneo, con una storia e una cultura simili, e condizioni naturali simili formano un’unità, un paesaggio terrazzato.  

Partendo dalla suddivisione in tre tipologie, è stato allestito un primo rilevamento dei più importanti paesaggi terrazzati della Svizzera. 

I più numerosi sono quelli vignati, tenuti a prato e a pascolo. Gli elementi più significativi sono i muri a secco, le siepi, i cespugli, i prati magri, gli alberi da frutta, le scale e i vecchi edifici.  

Analisi dei casi 

2. Sono state analizzate cinque situazioni (sopralluoghi e interviste di esperti), nelle quali sono in corso progetti per sperimentare la cura dei terrazzi. 

a. Sulla sponda sinistra del Lago di Bienne (BE), è stata effettuata una migliorìa (raggruppamento terreni e servizi migliori ma non invasivi) in un paesaggio terrazzato vignato. Gli attori considerano questi interventi un’opportunità per continuare lo sfruttamento viticolo e conservare il paesaggio. 

b. nel villaggio vallesano di Erschmatt, che fino agli Anni Sessanta era ancora circondato da campi di segale, l’associazione Erlebniswelt Roggen Erschmatt ha ripreso a coltivare questo cereale in alcuni appezzamenti ubicati in località Zelg. Sono pure state organizzate giornate speciali di cottura del pane e visite guidate nel campo in cui sono state seminate qualità di segale degli anni Venti. Ne è nato un Centro sulla segale e il pane di segale. Il pascolo di bestiame minuto praticato ormai da molto tempo frena il rimboschimento dei terreni terrazzati. 

c. Per salvare le vigne più alte del vigneto più elevato d’Europa nel villaggio, anch’esso vallesano, di Visperterminen, un gruppo di privati ha creato la Heida-Zunft, la Corporazione Heida. Gli attuali 208 aderenti hanno pagato la quota d’entrata con l’acquisto di un piede di vite, che sancisce il loro specifico legame con quel tipo di paesaggio. 

d. A Lostallo, nel Canton Grigioni, il Comune ha avviato un progetto per la pulizia e la conservazione di una selva castanile terrazzata. I proprietari, i gestori e le autorità operano di comune accordo per raggiungere l’obiettivo.

e. A Gurtnellen, Canton Uri, sulla scorta di un progetto di interconnessione, i contadini ricevono sussidi supplementari per la cura di un paesaggio antropico contrassegnato dalla presenza di molti terrazzi.

Fattori di successo, punti forti e punti deboli

L’analisi mostra che sono tre gli elementi che possono far riuscire un progetto per la cura dei paesaggi terrazzati: 

a. l’impegno individuale delle persone interessate in loco

b. una responsabilità percepibile che sappia condurre il progetto

c. la creazione di partenariati che sappiano collegare le concezioni locali con gli incentivi disponibili (sussidi di interconnessione, migliorìe strutturali, promozione della vendita dei prodotti certificati, aiuti dagli sponsor ecc.). 

Oltre alle strutture di progetto istituzionali, anche gli strumenti legislativi e i sussidi da essi previsti sono decisivi per riuscire a raggiungere gli obiettivi del progetto.

I punti di forza dei progetti analizzati risiedono nel maggior valore paesaggistico, nella varietà di sfruttamento che ne deriva, nella partecipazione dei proprietari, come pure nell’elevato grado di coerenza e di accettazione degli attori coinvolti. 

I punti deboli vanno individuati nei costi dei progetti, a volte elevati, nella scarsa rilevanza economica e nella durata a lungo termine, che non è garantita.

Basi per uno sviluppo agricolo sostenibile 

I progetti di cui abbiamo parlato permettono di capire che la cura dei paesaggi terrazzati dipende in gran parte dell’agricoltura. Da questo dato di fondo, sono tratte le basi che, secondo la FP, possono condurre a un’azione di successo: 

· l’erogazione di pagamenti diretti per le piccole aziende agricole e quelle che lavorano a titolo accessorio che rivestono un ruolo centrale nella cura del paesaggio rurale nelle situazioni cosiddette sfavorevoli;

· il mantenimento dell’aiuto finanziario per la cura di associazioni forestali particolari (p.es. selve castanili) 

· l’attribuzione di sovvenzioni per la cura del paesaggio organizzata al di fuori dell’attività agricola

· l’attuazione di migliorìe rispettose del paesaggio

· la cura dei paesaggi terrazzati per mezzo di prelievi sul maggior valore e obbligo di gestione del suolo per gli abitanti e gli utenti non più esercitanti un’attività agricola di stabili in zona agricola un tempi adibiti a scopi rurali 

· lo studio di nuovi modelli di responsabilità e l’erogazione di prestazioni gratuite nell’ottica di un impegno comune a favore della collettività 

· lo studio di nuove concezioni di commercializzazione e attribuzione di un marchio (promozione di prodotti ottenuti su terrazzi, prodotti tipici con indicazione d’origine ecc.) 

· lo scambio e la cooperazione con regioni estere nelle quali sono pure presenti paesaggi terrazzati.

Questi progetti e queste iniziative mostrano che la conservazione e lo sviluppo dei paesaggi rurali dipendono in gran parte dalla volontà delle singole persone. Gli strumenti necessari sono di regola disponibili, ma sovente occorre un impegno volontario personale per conservare un paesaggio il cui valore non è sempre esprimibile in denaro. Non si tratta di dare una valenza economica ad ambiti della vita socio-culturali ed ecologici (col rischio di escludere quelli che pur avendo un valore non hanno un prezzo), ma di imprimere un orientamento culturale più marcato all’economia (nel senso di apprezzamento delle prestazioni ideale e culturali), obiettivo dal quale al momento siamo ancora molto distanti.
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